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Rendiconto

No spese sanitarie
No pagamenti diretti (cinema, ristorante)



Rendiconto
Acronimo

misura

Misura Entità

rendicontazione

Riferimenti

regolamentari

APA Assegno per l’autonomia 50 % art. 5, co. 7

CAF Contributo per l’aiuto familiare 100% art. 6, co. 10

SVI Sostegno alla vita indipendente 75% art. 7, co. 2

SPM Sostegno ai progetti dedicati ai minori 50% art. 8, co. 2

AGD
Assegno dedicato alle persone in condizione

di gravissima disabilità non richiesta art. 9, co. 3

SM / DP

Sostegno ai progetti in favore di persone con
problemi di salute mentale e/o di

dipendenza patologica 100%*

* vedi indicazioni

art. 10, co. 9



Spese Rendicontabili

a. buste paga; 
b. evidenza di bonifici; 
c. bollettini MAV; 
d. fatture emesse da soggetti del Terzo settore o ONLUS per le attività proprie di assistenza alla persona; 
e. fatture emesse da agenzie che svolgono, attività di assistenza alla persona (comprese agenzie estere); 
f. spese a ristoro di attività svolte da patronati, commercialisti e/o società che sostengono il cittadino nella 
elaborazione di buste paga e/o pratiche inerenti alla gestione di un assistente familiare; 
g. acquisto di voucher relativi ad attività di assistenza alla persona; al riguardo, si raccomanda di 
richiamare l’attenzione degli interessati sulla natura di lavoro occasionale insita nei voucher, pertanto, 
fatte salve le sostituzioni temporanee per ferie, malattie, ecc., è esclusa questa possibilità per la 
rendicontazione di un progetto CAF; 
h. ogni altra tipologia di analoga documentazione attestante la spesa sostenuta per l’assistente 
familiare/personale. 

Attività di assistenza per stipendi e relativi oneri previdenziali e accessori, regolarmente quietanzate 



Spese Rendicontabili

a. Spese di trasporto relative ad abbonamenti, ticket, biglietti del treno o dell’autobus, forniti da enti o 
ditte che gestiscono servizi di trasporto dedicato alla generalità della popolazione oppure da soggetti 
specializzati al trasporto di persone non autosufficienti o con disabilità;
b. Spese sostenute per utilizzo di mezzi privati, come ad esempio rimborsi chilometrici e/o carburante -
possono essere accettate solo spese strettamente connesse con le attività preventivamente esplicitate nel 
progetto e giudicate dall’UVM come indispensabili per la realizzazione degli obiettivi, limitatamente alle 
aree di attività inerenti allo studio, formazione e lavoro, nonché per trasporti verso strutture sanitarie per 
esigenze specificamente documentate;
c. spese correlate al trasporto, compreso l’accompagnamento all’interno dei mezzi, qualora venga 
sostenuto un costo;

Spese per attività di trasporto o accompagnamento:



Spese Rendicontabili

a. Attività di stampo socioeducativo e socioassistenziale da parte di educatori professionali, previa 
valutazione di merito fatta a livello locale;
b. attività di “assistenti alla persona che operano nel campo della riabilitazione” intesa in senso lato, quindi 
vista come un insieme di attività “abilitative”, di recupero/miglioramento delle abilità sociali e relazionali, 
sempre che esse non siano state sostenute a ristoro di prestazioni effettuate da professionisti sanitari 
(vedere sezione relativa alle spese non ammissibili);
c. spese facenti capo ad associazioni che forniscono servizi abilitativi di stampo socioeducativo, sempre 
che tali associazioni definiscano il proprio campo di attività specificando le professionalità coinvolte e le 
modalità di attuazione dei servizi stessi che devono essere coerenti con il progetto personalizzato.

Spese per il sostegno dei percorsi socioeducativi;



Spese Non Ammissibili
In linea generale non sono ammissibili a rendicontazione tutte quelle spese non coerenti con le azioni e gli 
obiettivi progettuali. Non sono inoltre ammissibili:

1) Le prestazioni e attività sanitarie e gli ausili (cfr. art. 4 c. 8 Regolamento), quali ad esempio prestazioni 
fornite da psicologi, psicoterapeuti, fisioterapisti, infermieri, ecc. Il FAP è un finanziamento di connotazione 
prettamente sociale e dedicato pertanto ad attività riconducibili a questa fattispecie.

2) le spese relative all’acquisto o alla manutenzione straordinaria di immobili: il FAP risulta essere un 
finanziamento relativo alla “spesa corrente” pertanto incompatibile con attività relative a forme di 
“investimento” inerenti all’acquisto di beni materiali, fatte salve le eccezioni previste dal regolamento in 
relazione ai beni mobili e strumentali;

3) pagamenti diretti di attività di varia natura - qualora il progetto individuale preveda attività esterne (anche 
di comprovata valenza terapeutica) di vario genere, complementari al sostegno agli aspetti domiciliari e 
all’autonomia, si ritiene che siano rendicontabili, ad esempio, le spese relative all’accompagnamento e al 
trasporto, ma non i costi diretti dell’attività; se così fosse gli assistiti potrebbero presentare rendiconti riferiti 
ad esempio al conto della pizzeria o all’ingresso al cinema, entrambe attività previste in molti progetti di 
socializzazione ed emancipazione;

4) le spese relative alla compartecipazione di altri servizi pubblici quali ad esempio servizi semiresidenziali o 
centri diurni. La disciplina relativa alla compartecipazione è tesa ad equilibrare la spesa che va a imputarsi sul 
sistema pubblico rispetto a quella ricadente sulle famiglie; andare a coprire quest’ultima con un ulteriore 
contributo pubblico vanificherebbe tutta la pianificazione e programmazione dei servizi.



Quesiti 
Domande piu’ comuni degli utenti

1.Sono ammissibili le fatture/ricevute emesse da 
psicologi/psicoterapeuti/terapisti occupazionali/logopedisti che riportano 
invece la realizzazione di attività psico-educative, per lo sviluppo di 
autonomia personale/sociale/di abilità di socializzazione?

NO – tutte le figure citate sono professionisti sanitari.

2. E' corretto NON sostenere con il fondo in oggetto la partecipazione a 
Centri Diurni per anziani?

Se il centro diurno si situa nel “circuito” del sistema pubblico le spese non 
sono ammissibili



Quesiti 
Domande piu’ comuni degli utenti

3. La documentazione sanitaria che attesta lo stato di gravissima disabilità con 
le apposite scale può essere prodotta anche da specialisti afferenti a strutture 
convenzionate con il SSN (intra o extra FVG) o è necessario che il livello di 
gravità venga attestato da specialisti di strutture pubbliche di un'Azienda 
sanitaria del nostro SSR (ASUFC, ASUGI, ASFO e i due IRCCS)? 

L’art. 9, co. 2 del regolamento parla di accertamento della condizione di gravissima disabilità a 
cura dei “distretti sanitari …. anche in raccordo con altre strutture aziendali”, per cui la 
responsabilità della certificazione, al fine dell’accesso al contributo, è degli specialisti afferenti a 
strutture pubbliche aziendali della nostra regione, sia producendo in via diretta la 
documentazione sanitaria o anche eventualmente confermando, a seguito di opportuna 
verifica, una documentazione prodotta da uno specialista in regime di convenzione ovvero 
privato non convenzionato.



Quesiti  
Domande piu’ comuni degli utenti

1. La quietanza della busta paga, deve essere obbligatoriamente dimostrata con la copia del bonifico?
Si possono utilizzare i seguenti modi:
a. buste paga;
b. evidenza di bonifici;
c. bollettini MAV;
d. fatture emesse da soggetti del Terzo settore o ONLUS per le attività proprie di assistenza alla persona;
e. fatture emesse da agenzie che svolgono, tra l’altro, attività di assistenza alla persona (comprese agenzie 
estere);
f. spese a ristoro di attività svolte da patronati, commercialisti e/o società che sostengono il cittadino nella 
elaborazione di buste paga e/o pratiche inerenti alla gestione di un assistente familiare;
g. acquisto di voucher relativi ad attività di assistenza alla persona; al riguardo, si raccomanda di richiamare 
l’attenzione degli interessati sulla natura di lavoro occasionale insita nei voucher, pertanto, fatte salve le 
sostituzioni temporanee per ferie, malattie, ecc., è esclusa questa possibilità per la rendicontazione di un 
progetto CAF;
h. ogni altra tipologia di analoga documentazione attestante la spesa sostenuta per l’assistente 
familiare/personale.


